
LA PAURA a Pechino che qualcosa potesse

macchiare le prossime Olimpiadi ieri ha trova-

to modo di esprimersi e di essere esorcizzata

con una drastica reazione. In vari posti del

mondo, e a Lhasa, ca-

pitale del Tibet, innan-

zitutto, erano ieri pre-

viste marce per la

indipendenza,cheavrebberodo-
vutoapprodare a Pechino giusto
il giorno della cerimonia di aper-
tura dei giochi. La marcia dove-
va partire da Lhasa, appunto, ar-
rivare a Kathmandu , nel Nepal,
e quindi puntare su Pechino do-
poun percorsodi 4000 chilome-

tri attraverso le vallate e i passi
più belli dell'altopiano tibetano.
Una scommessa non solo fatico-
sa ma innanzitutto coraggiosa
perché doveva mettere in conto
il fatto che Pechino non avrebbe
assistito tranquillamente all'im-
pegnativa passeggiata, vedendo-
la, come sempre vede le iniziati-
ve tibetane, alla stregua di una
mossa politica mirante a minare
l' integrità della Cina. Così il pri-
mogiorno,èstatochiestoalleau-
torità indiane, di bloccare il per-
corso dei marciatori. Poi ieri, so-
noscesi incampo direttamente i

cinesi.Èstatabloccata lamanife-
stazione di protesta in corso a
Lhasa e secondo fonti cosiddette
indipendenti sarebberostatiarre-
stati tra i 50 e i 60 monaci, tutti
appartenenti al monastero di
Drepung, uno tra i più grandi e i
piùimportantidelTibet.APechi-
no, le autorità hanno negato gli
arrestiehannofattoricorsoal so-
lito rituale usato in questi casi:
hanno detto che si è trattato di
un piccolo gruppo sobillato dall'
esterno e hanno ribadito , come
sempre,chesicontinueràacolpi-
re con durezza «qualsiasi attività
illegale».. Che l' iniziativa , an-
che per la sua dimensione mon-
diale, una piccole marcia si è te-
nuta il giorno 10 anche a Roma,
abbia creato imbarazzo a Pechi-
no è confermato dalla dichiara-
zione fatta da Hu Jintao, segreta-
rio del partito il quale ha cercato
per cosi dire di dare una dimen-
sione più strategica alla vicenda
e alla reazione chiarendo che la

«stabilità in Tibet è essenziale al-
la stabilità del Paese». Quindi la
salvezza della Cina richiede che
deimonacivenganoarrestati, al-
la faccia delle pressioni di questo
momento da ogni parte del
mondo perché la Cina rispetti i
diritti umani. La marcia per l' in-
dipendenza serviva a due scopi:
ricordaregliavvenimentidell'ot-

tobre del 1950 che portarono la
Cinaa impadronirsimilitarmen-
te del Paese e costrinsero il Dalai
Lamaall'esilio inIndia. Fuquella
una vicenda che non ebbe soste-
gno da nessuna parte: non dall'
India, da Nehru, non dalle Na-
zioniUnite.Daalloraquello tibe-
tano è diventato un punto do-
lente della politica cinese senza

che mai le parti interessate siano
riuscite a trovare un modus vi-
vendi. Pechino ha sempre accu-
sato il Tibet ed il Dalai Lama di
volere la indipendenza-parola
che per i cinesi suona quasi co-
me una bestemmia. Mentre il
Dalai Lama- anche a costo di de-
ludere i giovani suoi seguaci- ri-
petere che vuole per il Tibet una

maggiore autonomia. Si ma che
cosa, significa? La Cina è piena
di regioni «autonome», ma qua-
li siano i loro reali poteri nessu-
no lo sa, anche perchè la Cina è
una Paese fortemente accentra-
toenientevienedelegatoai cen-
tri che non siano quelli vicini a
Pechino. Sull'autonomiapesano
poi anche i cambiamenti che si
sono verificati in Tibet grazie
agli investimenti che il governo
centrale vi ha fatto per «tenere la
situazione sotto controllo». In
Contemporay Tibet, un recente
libro scritto da Barry Sautman e
J.T.Dreyer, si dimostra come i
piccoli commercianti cinesi arri-
vati a Lhasa e che hanno il mo-
nopolio di qualsiasi attività, una
volta arrivati, più a lungo resta-
no, meno sono propensi ad an-
dare via. Che cosa potrebbe si-
gnificare per queste persone una
maggioreautonomia?Eguardia-
mo poi alla religione. I tibetani
desiderano rivedere il Dalai La-
ma, ma non solo non possono
vederlo nel loro Paese, non pos-
sono nemmeno andare in India
a rendergli omaggio. C'è dun-
queanche un problemadi come
regolare icomportamenti religio-
si. Insomma c'è molta materia
per una trattativa, ove mai, co-
me è augurabile, vi si arrivasse.
Adessosi tratta solodivedereco-
me andrà a finire questa vicen-
da, se veramente questa marcia
e questi giovani, cosi seccati dal-
la diplomazia tranquilla del Da-
lai Lama, avranno la possibilità
di arrivare a Pechino. E sporcare
i giochi olimpici. Dagli Usa ieri
sono arrivate buone notizie per
Pechino: nel rapporto annuale
del Dipartimento di Stato la Ci-
na non è più nella lista nera dei
Paesi che compiono maggiori
violazioni anche se - si afferma
neltesto -Pechinocontinuaane-
gare diritti umani di base e a tor-
turare prigionieri.

VERSO I GIOCHI Dai tempi della rivoluzione culturale non si era mai vista tanta voglia di piacere agli occidentali

Pechino, tutta bon ton e Vetril, si guadagna
il «sei politico» del Comitato Olimpico

■ di Lina Tamburrino

UN FIUME DI VETRIL ha invaso Pe-
chino nei mesi scorsi: così quando l'8
agosto prossimo 550 mila stranieri-se-
condo le previsioni-e due milioni di ci-
nesi, arriveranno nella capitale per go-
dere dei giochi olimpici, troveranno
unacittàmaistatacosìbrillanteesplen-
dente in tutti i suoi angoli,daquelli più
famosi come la piazza Tian 'an Men, fi-
no al più lontano vicoletto, il classico
hutong. In questi mesi Pechino è stata
investitadaunamobilitazionefebbrile,
chehafattotornareallamemoria i tem-
pi, non proprio piacevoli, della rivolu-
zione culturale. Questa volta il nemico
da combattere e abbattere sono state
tutte le «cattive abitudini» che forma-
nolavitaquotidianacineseecheavreb-
berofattoinorridiregli schizzinosiospi-
ti stranieri. Non si era mai visto prima
un cedimento così ossessivo alla preoc-
cupazione di «piacere» agli occidentali.
Laprimabattagliaè stata ingaggiataper
sradicareilchinglish, l'inglesechesipar-
licchia nell'intera Asia e più che mai in
Cina, dove in maniera molto approssi-
mativa gli ideogrammi vengono trasfe-
riti in un inglese sgangherato e alle vol-
te talmente inventato da essere diver-
tente. Specialmente quando si tratta
dei menu dei ristoranti, che offrivano
piatti chiamati «pollo senzavita sessua-
le»,«filettidipolmonedimoglieemari-
to», formaggio tufu «preparato da una
donna butterata». Grazie al militaresco
intervento dell' Ufficio per il turismo,
sono stati tradotti in un inglese non al-

larmante2.753nomidiciboedibevan-
de e cosi i sopra citati piatti sono diven-
tati «pollo primavera», «fette di polmo-
ne piccante», «tufu preparato con mol-
te spezie». E ai camerieri sono stati an-
che insegnati i giusti rudimenti inglesi
per spiegare- se richiesti- quali siano gli
ingredienti di piatti cosi fantasiosi.
Manon è finitaqui. Sonostate appron-
tate delle linee «telefoniche calde» da
chiamare appena si prenda nota che
qualcuno sta ancora usando- a voce o
scrivendo- l'odiato chinglish. Per gli at-
leti- si calcola siano ventimila- e i loro
accompagnatori -sono stati approntati
in un inglese impeccabile l'elenco di
malanni improvvisi con il nome e la
ubicazione non solo dei bagni pubblici
ma anche degli ospedali e dei posti di
pronto soccorso. Nei quali è stata an-
cheapprontataunascortapiùchesuffi-
ciente di «sangue occidentale», raccol-
to chiedendo ai non cinesi presenti a

Pechino di partecipare alla donazione.
Al loro arrivo, atleti, sponsor e fornitori
( sonosessantaaziende) sarannostupiti
per l'originalità dei 37 luoghi dove si
svolgerannolediversegare.Astupiresa-
rà innanzitutto il nuovo terminal dell'
aereoporto,disegnatodall'architetto in-
gleseFosterNorman,appena inaugura-
to, pronto a accogliere 65 milioni di
passeggeri. Ma a stupire ci sarà il più
che fotografato e pubblicizzato stadio a
«nido di uccello», chiamato così per-
ché gli architetti dello studio svizzero
Herzoge De Meurou, lo hanno costrui-
to utilizzando un enorme e attorciglia-
to traliccio fatto di vetro fuso. Ha la for-
ma di un cubo, e da qui il nome di «cu-
bo di acqua», il luogo costruito con i
fondidonatida Taiwane daaltri «com-
patrioti», dove si svolgeranno le gare di
nuoto e simili.
Insomma, la città vuole offrire il suo
meglio e perciò sotto tiro sono state
messe le cattive abitudini cinesi. Un
mare di volantini ha invaso la capitale,
sono stati distribuiti alle famiglie centi-
naia di migliaia di opuscoli con unsolo
imperativo: non sporcare,non tossire e
sputare, non bestemmiare, mettersi le
dita nel naso, ammassarsi e fare casino,
spintonare senza rispettare code e pre-
cedenze. Tutte abitudini che -anche
per esperienza personale diretta- han-
no veramente un impatto terribile per

lo straniero e per il suo primo contatto
conlavita cinesediognigiorno. Grazie
aquesta forma di militarizzazionedella
vita quotidiana, l'indice di civiltà, fissa-
to a 80 punti dai regolamenti del comi-
tato olimpico internazionale, ha tocca-
to a Pechino 73,38, punti: insomma
sufficiente.
Eincambiodiquestoforsennatoimbel-
limento per piacere all'Occcidente, gli
abitanti di Pechino che cosa hanno
avuto? Innanzitutto la partecipazione
al grande circo: sono stati già assegnati
ovenduti450milabiglietti.Poi200mi-
lanuovipostidi lavoro(moltiasottosa-
lario)per lacostruzionedinuovesuper-
strade, l'ampliamentodella lineametro-
politana, il nuovo terminal all'aeropor-
to. Ottocentomila pechinesi sono stati
scelticomevolontariperaiutarenell'as-
sistenza a turisti e atleti durante quei
giorni tanto attesi. Centinaia di miglia-
ia sono i candidati desiderosi di portare
le torce della fiamma olimpica lungo
un percorso di 137 mila chilometri,
che toccherà anche l'Himalaya. Sono
migliaia le ragazze scelte per consegna-
re le medaglie ai vincitori, medaglie
nondi oro, ma fattecon lapreziosagia-
dadelQinghai,unaregionemontagno-
sa ai confini con il Tibet. A Shanghai i
giornali hanno denunciato che per le
50ragazzeassegnatealla loro cittàè sta-
to espressamente richiesto il requisito

dellabellapresenza.Subitoichiarimen-
ti degli organizzatori che hanno pun-
tualizzato: abbiamo chiesto una buona
conoscenza della lingua inglese e un fi-
sico regolare e una faccia regolare. In-
somma….
Ma per Pechino i vantaggi olimpici so-
nomolti econsistenti:unacittàpiù pu-
lita, meno inquinata e più sicura. L'in-
quinamento è una spada di Damocle
sulla testa dei dirigenti cinesi perché
quelli del Comitato olimpico hanno
minacciato di sospendere o spostare le
gare nel caso il tasso di inquinamento
dell'aria sia insostenibile. Con un risul-
tato paradossale: il temuto boicottag-
gio potrebbe essere non colpa dei lega-
mi della Cina con la vicenda del Darfur
madellacattivaariadellacittà.Perscon-
giurare questa catastrofica «perdita di
faccia», verrà dimezzato il numero del-
le auto in circolazione ( un milione e
mezzo invece di tre milioni) nei giorni
dei giochi in modo da ridurre il peso
deigasdi scarico; saràvietato fumare in
tutti i luoghi pubblici ( a Pechino si cal-
cola che i fumatori siano4 milionie so-
noveramentecomedeidrogati).Saran-
noscaglionati glioraridi lavoroe quelli
di apertura dei negozi, anche qui per
snellire il traffico. Saranno chiusi i can-
tieridicostruzioniedili, fontedigrande
polveree le fabbricheinquinanti.L'ago-
sto pechinese è veramente una espe-

rienzapesante:caldoatroce,umiditàec-
cessiva, spesso black out perché l'ener-
giaelettricanonèsufficienteadalimen-
taretuttigliapparecchidiareacondizio-
nata. Questa volta non dovrebbe acca-
dere. Innanzitutto le autorità pechinesi
hanno scoperto, non si sa bene in base
a quale calcolo, che ad agosto il caldo
in città, poco probabilmente salirà ol-
tre i 35 gradi, toccherà al massimo i 30
gradi. E il tasso di umidità sarà migliore
di quello sofferto ad Atene e a Barcello-
na. La temperatura sarà comunque co-
stantementemonitorata -con informa-
zioni in inglese agli atleti-grazie all'aiu-
to dei metereologi di Hong Kong. Per
scongiurare debacle nella fornitura di
energia Pechino ha programmato e at-
tuato investimenti per tre miliardi di
dollari che hanno aumentato del 33
per cento la capacità produttiva fino a
70 milioni di chilovattori. Sono state
ancheaccresciute le riservedioliocom-
bustibile, petrolio, gas, carbone. Black
out o improvvisi spegnimenti di luci,
scaldabagni, frigoriferi, dovrebbero es-
sere poco probabili.
Città più pulita ma anche più sicura e
forse anche un pochino noiosa: è stata
appena lanciata - e durerà otto mesi- la
campagna per debellare rapine a mano
armata, furti con scasso, furto di bici-
clette. InCinalebiciclette sono460mi-
lioni, lo scorso anno nesono stati ruba-

ti due milioni con l'arresto di 343 mila
ladri. Quest'anno i pechinesi già non
possono muoversi in auto; e che cosa
succederà se non potranno fare affida-
mento sul loro tradizionale mezzo di
spostamento? Ma il controllo polizie-
scononproteggeràsolo lebici, sipreoc-
cuperà anche della moralità degli ospi-
ti.Uncontrollo poliziescocapillarever-
rà esercitato nelle zone cosiddette di
«divertimento» per «impedire porno-
grafia, gioco di azzardo, prostituzione».
Una cosa ai pechinesi non sarà tolta: il
giorno dell'apertura delle olimpiadi,
tutti gli uffici pubblici saranno chiusi,
quelli matrimoniali pechinesi no. E
dunquechihaprogrammatodi sposar-
si in quel giorno, stia tranquillo, potrà
farlo. Infinelemisuredisicurezzapreve-
dono iniziative particolari all'aereopor-
to dove saranno approntati strumenti
dicontrolloperscoprireeventualibom-
be e dove saranno presenti robot anti-
sommossa: è fortemente temuta una
iniziativaterroristicadimatriceuygura,
cioè da parte dei «separatisti» del
Xinjiang.Toccofinaledellemisuredisi-
curezza, una che dovrebbe spingere ad
arrivare da queste parti con il classico
amuleto di corallo rosso cosi caro ai na-
poletani: Pechino non è una città espo-
sta a rischi sismici. Eppure è stato crea-
to un comitato che sta approntando e
seguendo tutte le procedure e i mecca-
nismi di emergenza in caso, appunto,
di un terremoto durante i giochi.
Commentando il grande sforzo com-

piutoinvistadell'8agosto, il «Quotidia-
no del popolo» ha scritto con orgoglio
che «saranno Olimpiadi di buona edu-
cazione e di illuminazione». Per la pri-
ma previsione, aspettiamo la verifica
dei fatti; per la seconda, è curioso che si
sia fatto ricorso al termine che indica la
tappa finale dell'ascesi mistica del bud-
dismo tibetano. La questione tibetana
è stata cancellata da questi giochi nella
sua dimensione politica. Ora, grazie al-
la giada del Qinghai e al termine sacro
buddista, vi approda invece con una
connotazione folcloristica. E dunque è
legittima la curiosità: che cosa accadrà
ad Olimpiadi chiuse? In vista dell'aper-
tura, l'Ufficio politico del Partito comu-
nista, il cuore del potere cinese, aveva
definito i giochi un «occasione per raf-
forzare gli scambi tra la Cina e gli altri
paesi e approfondire comprensione e
amicizia».E dunque c'è solo da aspetta-
re la verifica dei comportamenti.
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